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PREMESSA 

a)  Il presente regolamento, viene redatto e portato all'approvazione della prima assemblea generale dei condomini,  per adempiere all'ordinanza del Tribunale di Foggia del 21/02/2014 confermata dal rigetto del ricorso per impugnativa, della stessa, dalla Corte di Appello di Bari del 25/06/2014. 
b) Preso atto che, entrambe le pronunce hanno confermato, così come richiesto dal Comune di Manfredonia, la nomina dell’Amministratore del Supercondominio;
c) che con in data  01 luglio 1989 per Notaio Meterangelis di Foggia, il lottizzante I.T.I. trasferiva al Comune di Manfredonia le aree necessarie per la realizzazione delle opere di urbanizzazione  secondarie e le opere di urbanizzazione primarie  già realizzate e/o in corso si realizzazione;
d) che ai sensi dell’art. 1117 c.c., per inottemperanza ed inerzia del Comune di Manfredonia e della Procedura di Concordato Preventivo  ITI, esistono, ancora, nel Villaggio Ippocampo, sevizi comuni alla pluralità di Condominii e proprietari singoli: strade, rete fognaria ed impianto di depurazione delle acque reflue e si rende, pertanto, necessario disciplinare l’utilizzo ed il godimento di tali servizi;
e)  che pur ribadendo,  i qui costituiti Condomini,  l’assenza di ogni presupposto giuridico che giustifichi il gravame impositivo locale ed il pagamento dei pubblici servizi  ancora non assunti nel pieno possesso dell’Ente Comune;
f) che in forza della convenzione originaria il Villaggio Ippocampo è da ritenersi, come lo è, libero territorio del Comune di Manfredonia lottizzato esclusivamente per la realizzazione di fabbricati residenziali ed altro;
g)  che è volontà assembleare osservare le ordinanze del Tribunale di Foggia e tutelare, anche attraverso le anticipazioni delle spese di gestione dei servizi pubblici comuni, i propri diritti di proprietari e contribuenti del Comune di Manfredonia inadempiente, a cui sarà fatta formale richiesta di rimborso periodico dell’indebito; 
h)  Tanto convenuto ed approvato dalla costituita Assemblea “generale” del Supercondominio Ippocampo, esclusivamente per adempiere alle ordinanze giudiziarie richiamate ed in via transitoria, si procede all’approvazione delle regole che disciplineranno la vita del Villaggio Ippocampo.  
i) Si precisa che la premessa è parte sostanziale del presente regolamento  che  esplica la sua efficacia costitutiva e regolamentare per i proprietari e gli aventi causa, fino all'immissione in possesso del Comune di Manfredonia delle proprietà acquisite nell'atto richiamato. Lo stesso regolamento cesserà la sua efficacia contestualmente alla presa d'atto dell'inesistenza di parti comuni e servizi  presupposto giuridico dell'avvenuta costituzione di fatto. Il presente verrà registrato e trascritto.
 








PARTE GENERALE

Art. 1 
Identificazione del Supercondominio


a) Supercondominio è quando cose, impianti e servizi di cui all'articolo 1117 del codice civile, comuni a più costruzioni ed esterni ad essi siano necessari per l’esistenza e per l’uso, ovvero siano destinati all’uso o al servizio di diversi fabbricati, quando questi sono legati dallo stesso vincolo strumentale, materiale o funzionale.
b) Il Supercondominio “Villaggio Turistico Ippocampo” è il complesso immobiliare nel quale insistono più edifici, alcuni dei quali costituiti in condominio.

c) Il presente regolamento, di natura assembleare, disciplina tutti i rapporti condominiali relativamente alla gestione  degli impianti, delle strutture e dei servizi generali del villaggio Ippocampo fino al passaggio al Comune di Manfredonia secondo la convenzione del 1975 e successive modifiche tra il Comune di Manfredonia e la società ITI.

d) Il Supercondominio “Villaggio Turistico Ippocampo” legittima la sua costituzione istituzionale, per porre in essere gli impegni assunti con la convenzione di lottizzazione tra la società I.T.I. s.r.l. e il Comune di Manfredonia in data 29/08/1975, più volte reiterata e modificata, perché in essa era espressamente stabilito che:
· “Gli impianti di tutti i servizi (strade residenziali, parcheggi, rete idrica e fognante, impianto di Depurazione acque reflue, aree per i servizi pubblici, ecc.) passeranno gratuitamente in proprietà al Comune di Manfredonia dietro sua richiesta dopo il loro completamento e collaudo;
· Il passaggio di proprietà trasferirà al Comune anche gli oneri di manutenzione;
· Sino a quando ciò non avverrà sarà obbligo dei proprietari degli immobili di curare la manutenzione ordinaria e straordinaria di dette opere.

e) Costituiscono il Supercondominio gli edifici, i complessi immobiliari e le aree di pertinenza, quali risultanti dai titoli edificatori, contemplati nell’elaborato planimetrico "TAVOLA1” allegato al presente Regolamento. La definizione delle superfici e/o dei confini avviene nel rispetto delle autorizzazioni amministrative, sui fondi di cui alla Convenzione di lottizzazione.

f) In particolare il presente Regolamento detta ogni disciplina del Supercondominio Ippocampo, costituito per la gestione delle parti e dei servizi comuni a tutti gli edifici e complessi immobiliari individuati nella planimetria allegata "TAVOLA2”. I proprietari delle unità immobiliari ivi situate, in forza di regolare titolo, conformemente a quanto disposto dagli artt. 2643 e 2644 c.c., sono obbligati per sé, successori ed aventi causa ad osservare interamente il presente Regolamento, comprensivo degli “allegati” e/o “annessi” in tutte le sue componenti, fino al passaggio al Comune di Manfredonia.

Art. 2 
Parti comuni ed indivisibili 

a) Le parti comuni, a tutti i Condomìni ubicati all’interno degli edifici e complessi immobiliari indicati nelle tabelle di cui al precedente articolo e facenti parte del comprensorio “Villaggio Turistico Ippocampo”, che saranno gestite dal Supercondominio Ippocampo sono: gli impianti ed i manufatti di ogni genere che li costituiscono, le viabilità, i servizi.

b)  A titolo meramente esemplificativo, e non esaustivo, risulteranno parti comuni a tutti i Condomini: 
· aree destinate alla circolazione in generale, zone di sosta, parcheggi;
· aree destinate a verde attrezzato e non;
· impianto di illuminazione esterna e relativo/i misuratore/i di energia elettrica, quadro/i di
distribuzione, organi illuminanti e sostegni, cavi elettrici;
· impianto fognario e relative condutture, relativi pozzetti di visita;
· caditoie stradali e relativi allacci alla conduttura principale;
· impianto di depurazione acque reflue;
· percorsi ciclabili, percorsi pedonali;
· locale di tipo prefabbricato per la guardiania e per la gestione dei dispositivi elettronici di riconoscimento;
· impianti videosorveglianza e controllo accessi.

c) Le parti comuni elencate sono raffigurate nelle apposite planimetrie allegate “"TAVOLA1 e TAVOLA2”; Le “Tabelle millesimali del Villaggio Turistico Ippocampo”, di volta in volta integrate ed aggiornate, formeranno parte integrante del presente Regolamento divenendone “ANNESSO1” e verranno consegnate a ciascun condomino il quale, fin da ora, si dichiara obbligato inderogabilmente ad accettarne ed osservarne il contenuto.

d) Sin d’ora si precisa che, delle suddette parti comuni si riterrà l’uso potenziale che ciascun condomino potrà fare del bene e/o del servizio comune e non già quello effettivo.

e) Inoltre sono e saranno parti comuni del Supercondominio del Complesso “Villagggio Turistico Ippocampo" tutti gli altri beni eventualmente individuati e/o accatastati come tali dalla I.T.I. s.r.l, conformemente alle previsioni del Piano di Lottizzazione e/o delle sue eventuali successive varianti regolarmente approvate ed autorizzate, i quali se realizzati anche per lotti funzionali, per la loro natura, destinazione e funzione si intenderanno acquisiti al Supercondominio per l’esplicazione dei servizi di propria competenza e/o per la propria organizzazione funzionale fino al passaggio al Comune di Manfredonia.


Art. 3
Obblighi dei Condomini

a) Il condomino deve notificare all'Amministratore il proprio domicilio, in difetto di che si intenderà domiciliato presso lo stabile. Ciascun condomino ha l'obbligo per sè e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo di osservare il presente regolamento e le sue eventuali modifiche facendo cenno di tale obbligo negli atti di alienazione delle unità, nonché di imporre l'osservanza del regolamento stesso e sue modifiche e delle deliberazioni di assemblea ai propri familiari, dipendenti, visitatori, fornitori, conduttori ed occupanti a qualsiasi titolo delle unità immobiliari, sotto comminatoria, in caso di trasgressione, del risarcimento del danno.

b) In caso di trasferimento di proprietà il condomino è tenuto:
· a comunicare a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o PEC all'amministratore le generalità del nuovo proprietario e gli estremi dell'atto di trasferimento;
· a pagare i contributi condominiali dovuti nei confronti del supercondominio fino al giorno della vendita, tenuto conto a carico dell'alienante delle spese condominiali preventivate ed approvate, ultimate od in corso, ed anche da iniziarsi al momento della vendita;
· in caso di frazionamento di un'unità immobiliare a determinare, d'accordo con gli altri interessati, le quote di valore e di contributi da assegnarsi a ciascuna frazione. 
Solo al compimento delle suddette formalità il condomino trasferente sarà liberato per I'avvenire da ogni suo obbligo nei confronti dell'Amministrazione per le unità alienate.
Non ottemperando al disposto, nel caso di frazionamento, a ciascuno degli aventi diritto sulle distinte parti di unita immobiliare frazionata potrà essere dall'Amministrazione richiesto il pagamento delI'intera quota dovuta per I'unità stessa (vincolo di solidarietà).

RIPARTIZIONE DELLE SPESE
Art. 4
Spese per la Conservazione e Manutenzione delle Parti Comuni

a) Le spese per la conservazione e la manutenzione delle cose comuni o destinate all’uso comune, nonché quelle per il funzionamento dei servizi comuni, fanno carico ai condomini, anche nel caso in cui gli stessi abbiano rinunciato ai loro diritti su quelle cose o all’uso di quei servizi.

b) Ai fini della ripartizione, con riferimento agli artt. 1121, 1128 e 1136 c.c., le spese sono classificate in spese di ricostruzione, spese di rifacimento, spese di conservazione, spese di riparazione, spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, spese di funzionamento, spese per il servizio di Vigilanza/Portierato; spese urgenti.
· Le spese di ricostruzione sono quelle che si rendono necessarie quando la parte o l’impianto da ricostruire siano andati, in tutto o in parte, distrutti per evento fortuito.
· Le spese di rifacimento sono quelle dovute per rifare completamente o parzialmente la parte o l’impianto divenuti inefficienti per ragioni dipendenti dall’uso o dal deperimento dovuti a vetustà;
· le spese di conservazione sono quelle di riparazione o di manutenzione ordinaria e straordinaria richieste dall’usura o dalla rottura causata dall’uso di opere, impianti o manufatti;
· le spese di manutenzione sono quelle necessarie per conservare (mantenere in efficienza) le parti e gli impianti, compiute prima che si verifichino possibili lesioni (guasti o rotture);
· le spese di riparazione sono quelle che vengono eseguite dopo quelle lesioni;
· le spese di manutenzione ordinaria  sono quelle prevedibili, necessarie per un normale godimento delle cose; e interessano prevalentemente le seguenti opere ed infrastrutture interne:
· aree destinate alla circolazione in generale, zone di sosta, parcheggi;
· aree destinate a verde attrezzato e non;
· impianto fognario e relative condutture, relativi pozzetti di visita;
· caditoie stradali e relativi allacci alla conduttura principale;
· impianto di depurazione acque reflue;
· percorsi ciclabili, percorsi pedonali;
· locale di tipo prefabbricato per il Vigilanza/Portierato e per la gestione dei dispositivi elettronici di riconoscimento;
· impianti videosorveglianza e controllo accessi.
· le spese di manutenzione straordinaria sono quelle impreviste, che si rendono necessarie a seguito di eventi non prevedibili;
· le spese di funzionamento sono quelle necessarie alla gestione amministrativa e alla vivibilità del villaggio;
· le spese per il servizio di Vigilanza/Portierato sono quelle necessarie a garantire la viglilanza diurna e notturna, per tutto l'arco dell'anno, compresi i giorni festivi anche tramite strumenti di videosorveglianza, prestata secondo le modalità indicate nel successivo art. 21;
· le spese urgenti, ai fini dell’art. 1134 c.c., sono quelle che, se differite, possono essere conseguenza di un danno alle cose comuni o pregiudicare la sicurezza per la prevenzione degli infortuni.

c) Ciascun condomino deve contribuire alle spese, in misura proporzionale al valore delle singole proprietà espresso in millesimi. 

Art. 5 
Quote dei Partecipanti alle Spese

a) I valori proporzionali delle singole proprietà costituenti il Supercondominio espressi in millesimi sono indicati nell’ “ANNESSO1” al presente regolamento (Tabelle millesimali del Villaggio Turistico Ippocampo). Tali valori millesimali, calcolati  sulla base delle superfici di tutti gli immobili dell’intero supercondominio, indicano quale sia la quota di partecipazione di ogni singolo condòmino e/o condominio alle spese comuni condominiali; In base a dette tabelle vengono ripartite  le spese generali per la gestione del Supecondominio e quelle straordinarie ove vengano approvate dall’assemblea dei condomini.

b) I medesimi valori sono da prendere in considerazione ai fini del computo delle maggioranze per la costituzione delle assemblee e la validità delle delibere.

CONTABILITÀ E GESTIONE
Art. 6
 Preventivo delle spese

L’assemblea, all’inizio di ogni esercizio condominiale, approva un preventivo delle spese, il cui totale è ripartito in quote proporzionali ai millesimi contenuti, per ciascuno dei condomini, nella allegata tabella.

Art. 7
 Fondi per le spese della Gestione Ordinaria 

Ciascuno condomino provvede, nel termine di venti giorni dalla richiesta, al versamento delle quote dovute sul Conto Corrente Bancario/Postale intestato al Supercondominio. Il versamento sarà effettuato in due rate la prima scadente il 31 gennaio e la seconda scadente il 30 giugno.

Art. 8 
Fondo di Riserva 

Per provvedere alle spese impreviste ed imprevedibili è costituito un fondo di riserva.


Art. 9 
Esercizio Finanziario e liquidazione delle quote

a) L'esercizio finanziario ha inizio il 01 gennaio e termina il 31 dicembre, salvo diversa delibera dell'assemblea.

b) Le somme risultanti a debito dei singoli condomini non versate entro 20 giorni, da quello dell'assemblea per gli intervenuti o dal ricevimento della comunicazione delI'amministratore per gli assenti, saranno aumentate di una sanzione pecuniaria pari al'1% della somma dovuta.

c) Il ricavato dell'applicazione di tale sanzione sarà posto in conto entrata “Fondo di Riserva” di cui al precedente art. 8. 

d) In caso di ritardo nel pagamento dei contributi protrattosi per un semestre l'amministratore ha facoltà, trascorsi 20 giorni dall'intimazione di un'ultima diffida a mezzo raccomandata a.r., di sospendere al condomino inadempiente l'utilizzazione dei servizi comuni che sono suscettibili di godimento separato.
 
ORGANI SUPERCONDOMINIALI

Art. 10
Organi del Supercondominio

Gli organi del supercondominio sono:
· I’Amministratore;
· il Consiglio di Supercondominio;
· l’Assemblea dei Rappresentanti “delegati”;
· I'Assemblea “generale” dei condomini; 

Art. 11
Funzioni dell'amministratore

a) L’Amministratore del Supercondomino provvede alle spese ordinarie di amministrazione e a tutte le spese per il funzionamento dei servizi generali comuni e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni del Supercondominio.

b) L’Amministratore del Supercondomino è nominato dall’Assemblea ai sensi dell'art. 1136 c.c., ha le attribuzioni riconosciutegli dal codice civile e dalla legge 220/2012 “Riforma del Condominio”. Il suo incarico è retribuito nella misura deliberata dall’Assemblea e da lui accettata.

c) L'assemblea può subordinare la nomina dell’amministratore alla presentazione ai condomini di una polizza individuale di assicurazione per la responsabilità civile per gli atti compiuti nell’esercizio del mandato.
d) L'amministratore del Supercondominio dura in carica un anno, è rieleggibile, e può essere revocato in ogni tempo dall'assemblea supercondominiale.
e) L'amministratore può inoltre essere revocato dall'Autorità giudiziaria nei casi previsti dall'art. 1129, Codice civile.
f) L'amministratore del supercondominio non può essere anche amministratore di uno o più stabili costituenti il supercondominio.
g) L'amministratore ha la Rappresentanza Legale del Supercondominio ai sensi dell’art. 1131c.c.;
h) L'amministratore del supercondominio può essere convenuto in giudizio per qualunque azione concernente le parti comuni supercondominiali; a lui sono notificati i provvedimenti dell'Autorità amministrativa che si riferiscono allo stesso oggetto.
i) Qualora la citazione o il provvedimento abbia un contenuto che esorbita dalle attribuzioni dell'amministratore, questi è tenuto a darne, senza indugio, notizia all'assemblea del supercondominio.
j) Per la riscossione dei contributi in base allo stato di ripartizione approvato dall'assemblea supercondominiale, l'amministratore può ottenere decreto d'ingiunzione immediatamente esecutivo nonostante opposizione.
k) I provvedimenti presi dall'amministratore nell'ambito dei suoi poteri sono obbligatori per tutti i partecipanti al supercondominio.
l) Contro i provvedimenti dell'amministratore è ammesso ricorso all'assemblea supercondominiale, senza pregiudizio del ricorso all'Autorità giudiziaria nei casi previsti.

m) Nessun condomino può esimersi dall'obbligo del pagamento dei contributi di cui sopra adducendo diritti o pretese creditorie nei confronti dell'amministrazione che non siano state riconosciute dall'assemblea o da provvedimento dell'autorità giudiziaria.

n) L'amministratore del Supercondominio per provvedere alla copertura di cassa, dovuta ad eventuali morosità, è autorizzato a richiedere la istituzione del “Fondo Morosi” da inserirsi nel progetto di Bilancio Preventivo per l’esercizio successivo. L’entità della somma sarà almeno pari al totale delle morosità registrate nel Bilancio Consuntivo dell’esercizio precedente. 


Art. 12
Attribuzioni dell'Amministratore

a) L’Amministratore del Supercondominio ha, tra le altre, le seguenti specifiche incombenze:
· eseguire le deliberazioni dell'assemblea supercondominiale e curare l'osservanza del presente regolamento con i suoi allegati e/o appendici;
· disciplinare l'uso delle cose di proprietà comune supercondominiale e la prestazione dei servizi nell'interesse comune, in modo che ne sia assicurato il miglior godimento a tutti i partecipanti;
· riscuotere i contributi comprensivi della quota di alimentazione del fondo di riserva ed erogare le spese occorrenti per la manutenzione ordinaria delle parti comuni supercondominiali e per l'esercizio dei servizi comuni;
· agire per la riscossione forzosa delle somme dovute dagli obbligati entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio nel quale il credito esigibile è compreso;
· compilare il preventivo delle spese della gestione ordinaria occorrenti durante I'anno ed il progetto di ripartizione tra i condomini in base ai criteri stabiliti dal presente regolamento e sottoporlo all'approvazione dell'assemblea “dei delegati”, previo parere preventivo del Consiglio di Supercondominio. Ciascun avente causa è tenuto a versare la sua quota anticipata di contributo, destinata a costituire il fondo per le spese di ordinaria gestione da depositarsi su specifico conto corrente bancario. Il versamento sarà effettuato in due rate la prima scadente il 31 gennaio e la seconda il 30 giugno;
· compilare il rendiconto annuale alla fine di ogni esercizio con lo stato di riparto’ e sottoporlo all'esame dell'assemblea supercondominiale, previo parere preventivo del Consiglio di Supercondominio;
· ordinare dal libero mercato senza necessità di deliberazione da parte dell'Assemblea, dopo l’acquisizione di almeno tre preventivi validi e del parere preventivo del Consiglio di Supercondominio, l'esecuzione degli interventi di ordinaria manutenzione d’inderogabile urgenza e cioè, diretti a tutelare la pubblica incolumità e/o garantire la continuità di godimento di beni primari ed essenziali e comunque rientranti in un limite di spesa massimo di € 8.000,00 (euro ottomila/00), diretti a prevenire il deperimento dei beni del Supercondominio e/o a garantire la loro conservazione;
· vigilare sulla prestazione dei servizi in generale, nonché su quelli eventualmente affidati a terzi;
· intrattenere i rapporti istituzionali spendendo il nome del Supercondominio, aprire e/o chiudere rapporti con Istituti di credito per le attività gestionali e/o amministrative, nominare procuratori, stare in giudizio e farsi assistere da professionisti della materia nell’esclusivo interesse del Supercondominio;
· custodire copia degli elaborati che saranno allegati al presente Regolamento e farli riprodurre per conto ed a spese del condomino che ne faccia richiesta.
· tenere una contabilità dalla quale risultino gli introiti e le spese, nonché la posizione individuale di ogni singolo condomino;
· deve tenere raccolti tutti i documenti relativi alla gestione del supercondominio con speciale riguardo ai libri contabili, alla corrispondenza ed ai documenti giustificativi delle spese fatte e del libro dei verbali delle assemblee;

b) Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento con i suoi allegati e/o appendici, all'Amministratore del Condominio si applicheranno le norme del codice civile e delle relative disposizioni di attuazione in quanto compatibili.

Art. 13
Rendiconto Supercondominiale 

a) Il rendiconto Supercondominiale contiene le voci di entrata e di uscita ed ogni altro dato inerente alla situazione patrimoniale del Supercondominio, ai fondi disponibili ed alle eventuali riserve, che devono essere espressi in modo da consentire l'immediata verifica.
b) Si compone di:
· un registro di contabilità;
· di un riepilogo finanziario;
· di una nota sintetica esplicativa della gestione con l'indicazione anche dei rapporti in corso e delle questioni pendenti.

c) L'assemblea può, in qualsiasi momento o per più annualità specificamente identificate, nominare un revisore che verifichi la contabilità del Supercondominio. La deliberazione è assunta con la maggioranza prevista per la nomina dell'amministratore e la relativa spesa è ripartita fra tutti i condomini sulla base dei millesimi di proprietà.

d) I condomini e i titolari di diritti reali o di godimento sulle unità immobiliari possono prendere visione dei documenti giustificativi di spesa in ogni tempo ed estrarne copia a proprie spese.

e) Le scritture e i documenti giustificativi devono essere conservati per dieci anni dalla data della relativa registrazione.

Art. 14
Atti e Documenti dell'Amministratore

L’amministratore deve tenere:
a) Registro raccolta Verbali delle assemblee Supercondominiali;
b) Registro raccolta Verbali delle riunioni del Consiglio di Supercondominio;
c) Libro Cassa delle entrate e delle uscite;
d) Registro Anagrafe Supercondominiale;
e) Planimetria degli immobili insistenti nel comprensorio Ippocampo;
f) Inventario delle cose mobili di proprietà Supercondominale.
 
Art. 15
Cambio dell'Amministratore

a) L'amministratore dimissionario, revocato o cessato ha l'obbligo di rendere conto della sua gestione.

b) In caso di dimissioni, revoca o cessazione dall'incarico, I'amministratore resterà in carica per le pratiche di ordinaria amministrazione fino alla nomina di un nuovo amministratore, al quale dovrà consegnare tutta la documentazione contabile e amministrativa relativa al Supercondominio.






Art. 16
Organizzazione dell’Amministrazione

a) Il Supercondominio a supporto delle attività amministrative, organizzative ed operative che l’Amministratore dovrà porre in essere, potrà disporre di un Ufficio Segreteria ubicato all’interno del Villaggio Ippocampo.


b) L’orario di massima dell’apertura della Segreteria sarà definito con criteri di opportunità.

c) Per la sua attività si avvarrà anche di un sito internet condominiale che dovrà essere utilizzato per la pubblicazione online di tutta la documentazione assembleare (verbali, delibere) e dei dati contabili (estratto conto, situazione pagamenti ecc). Ogni condomino potrà accedervi con una password.

Art. 17
Consiglio di Supercondominio

a) Il Consiglio del Supercondominio è I'organo consultivo delI'amministratore ed è composto da n. 19 membri, è nominato dall’Assemblea dei “rappresentanti” delegati con le previste maggioranze e dura in carica un anno.



Art. 18
Funzioni del Consiglio di Supercondominio

a) Il Consiglio di supercondominio assiste e coadiuva l’amministratore:
· nella stipula dei contratti che comportino per il supercondominio un impegno o una spesa superiore ad €. 8.000,00 (ottomila/00);
· nella predisposizione di norme per l’uso e il godimento delle cose comuni;
· nella disciplina delle aree parcheggio, delle piazzole di sosta per venditori ambulanti, insegne, cartellonistica e segnaletica stradale in genere;

b) Esercita il controllo amministrativo, tecnico e contabile sulla gestione del supercondominio ed all’uopo effettua almeno una volta nel corso dell’esercizio la revisione dei conti attraverso l’esame delle entrate, delle uscite e dell’inventario delle cose mobili di proprietà comune;

c) Quando si rendessero necessari lavori straordinari urgenti previsti dall’ultimo comma dell’art.1135 codice civile, raccoglie dall’amministratore una informativa anche in modo informale;

d) L’amministratore sarà pertanto tenuto ad ottenere il parere, quando ciò possa essere fatto senza arrecare pregiudizio alla necessaria sollecita esecuzione dei lavori;

e) Prima dell’assemblea ordinaria, chiamata all’approvazione del bilancio, il consiglio esegue i riscontri e redige una relazione motivata per l’assemblea;

f) Il Consiglio del Supercondominio sostituisce l'amministratore in caso di sua assenza o impossibilità temporanea.

g) Il Consiglio di Supercondominio si riunirà in ogni occasione ritenuta opportuna da almeno 5 dei suoi componenti e dovrà essere obbligatoriamente convocato dall’Amministratore ogni qualvolta sia necessario assumere “parere preventivo” del Consiglio stesso ai sensi del presente Regolamento e comunque sempre prima di qualunque riunione assembleare.

h) La convocazione sia di iniziativa dell’Amministratore che dei componenti il Consiglio dovrà avvenire tramite avviso individuale da inviarsi con posta elettronica, Pec - SMS,  almeno 8 giorni prima della data prefissata.

i) Il Consiglio si considera regolarmente costituito con l’intervento di almeno la metà più uno dei suoi componenti e deciderà a maggioranza semplice.

j) I Consiglieri che disertano le riunioni, senza giustificato motivo, per più di nr. 3 volte consecutive decadono nel ruolo.   


k) Per la loro attività i membri del Consiglio non hanno diritto ad alcun compenso o gettone di presenza, salvo il solo rimborso delle spese di viaggio con riferimento alle tabelle chilometriche A.C.I. (1/5 del prezzo della benzina vigente nel tempo per i chilometri percorsi dalla città di abituale dimora e ritorno) a cui si avrà titolo solamente quando convocati dall’Amministratore e con esclusione delle convocazioni in Ippocampo nei mesi di luglio e agosto.  

Art. 19
 Rappresentante “delegato” al Supercondominio

a) è nominato dall’assemblea ordinaria annuale dei singoli condominii e normalmente rimane in carica un anno dalla sua nomina. Copia del verbale di nomina dovrà essere recapitato alla segreteria del Supercondominio entro 20 giorni dalla nomina.

b) la nomina non è compatibile con la carica di Amministratore di condominio, salvo diversa “decisione” normativa intervenente a tutela dell’Amministratore “proprietario” di immobile nel condominio tenuto in gestione;

c) Il “rappresentante” di mandato del singolo condominio dovrà operare con la diligenza del caso e tutelare gli interessi dei propri rappresentati;


d) il “rappresentante” risponde per la sua attività secondo le regole del “mandato” ai sensi dell’ art. 1703 e s.s. c.c. e  ogni limite o condizione al potere di rappresentanza a lui conferito si considera non apposto. 


Art. 20
 Costituzione dell'assemblea dei Rappresentanti “delegati” e validità delle deliberazioni 

a) L’Assemblea è costituita da tutti i Rappresentanti “delegati” dei singoli condomìni istituiti negli edifici e complessi immobiliari individuati nella planimetria allegata "TAVOLA2”, nonchè da tutti i singoli proprietari di tutte le rimanenti unità immobiliari anch’esse individuate nella medesima planimetria "TAVOLA2”, in forza di regolare titolo. 

b) L'assemblea in prima convocazione è regolarmente costituita con l'intervento di tanti “delegati” e proprietari che rappresentino i due terzi del valore dell'intero villaggio e la maggioranza dei condomini del Supercondominio.

c) Sono valide le deliberazioni approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno la metà del valore dell'intero villaggio.

d) Se l'assemblea in prima convocazione non può deliberare per mancanza di numero legale, l'assemblea in seconda convocazione delibera in un giorno successivo a quello della prima e, in ogni caso, non oltre dieci giorni dalla medesima.

e) L’assemblea in seconda convocazione è regolarmente costituita con l’intervento di tanti “delegati” e proprietari che rappresentino almeno un terzo del valore dell’intero villaggio e un terzo dei condomini del Supercondominio; 

f) La deliberazione è valida se approvata dalla maggioranza degli intervenuti con un numero di voti che rappresenti almeno un terzo del valore del villaggio.

g) In sede di votazione ciascun condominio “rappresentato” è conteggiato quale somma dei millesimi e del numero delle unità immobiliari che lo compongono;

h) i “rappresentanti” di ciascun condominio, in attuazione dell'articolo 1117bis c.c., sono conteggiati per il numero totale dei partecipanti-rappresentati e quale somma dei millesimi da essi posseduti, salvaguardando così il principio del doppio quorum e della prevalenza del volere della maggioranza.

i) L’Assemblea dei “rappresentanti” delegati, convocata nelle forme di legge, ha potere di determinazione deliberativa principalmente sulla gestione “ordinaria” e generalmente provvede:
· alla nomina, revoca dell'amministratore e alla sua retribuzione;
· all'approvazione del preventivo delle spese occorrenti durante l'anno e alla relativa ripartizione tra i supercondomini;
· all'approvazione del rendiconto annuale dell'amministratore e all'impiego del residuo attivo della gestione;
· alla nomina del Consiglio di Supercondominio;

l) Il “rappresentante” impedito alla partecipazione all’assemblea può farsi sostituire, con delega scritta, da altro condomino solo se espressamente nominato “rappresentante sostituto” con delibera assembleare del Condominio Rappresentato.

m) La validità della costituzione dell'assemblea è accertata al principio dell'adunanza ed è efficace per tutta la sua durata, senza che possa annettersi alcuna influenza o conseguenza alla circostanza che alcuno dei condomini presenti al momento della costituzione, successivamente si sia venuto ad assentare.

n) L'assemblea non può in alcun modo menomare i diritti di ciascun partecipante al supercondominio, i quali risultino dal presente regolamento, dai titoli di acquisto e dalle convenzioni, né modificare la destinazione delle parti comuni supercondominiali ed in genere la destinazione degli edifici supercondominiali.

o) Le deliberazioni prese dall'assemblea a norma degli articoli precedenti sono obbligatorie per tutti i partecipanti al supercondominio, anche se dissenzienti.

p) Contro le deliberazioni contrarie alla legge o al presente regolamento supercondominiale, ogni avente diritto può fare ricorso all'Autorità giudiziaria, ma il ricorso non sospende il provvedimento, salvo che la sospensione sia ordinata dall'Autorità stessa.

q) Il ricorso deve essere proposto, sotto pena di decadenza, entro trenta giorni, che decorrono  dalla data della deliberazione per i dissenzienti o astenuti e dalla data di comunicazione della deliberazione per gli assenti.

Art. 21
Costituzione dell'assemblea “generale” dei condomini e validità delle deliberazioni 

a) L’Assemblea è costituita da tutti i singoli proprietari costituenti i vari condomìnii istituiti negli edifici e complessi immobiliari individuati nella planimetria allegata "TAVOLA2”, nonchè da tutti i singoli proprietari di tutte le rimanenti unità immobiliari anch’esse individuate nella medesima planimetria "TAVOLA2”, in forza di regolare titolo. 

b) L'assemblea in prima convocazione è regolarmente costituita con l'intervento di tanti condomini che rappresentino i due terzi del valore dell'intero villaggio e la maggioranza dei condomini del Supercondominio.

c) Sono valide le deliberazioni approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno la metà del valore dell'intero villaggio.

d) Se l'assemblea in prima convocazione non può deliberare per mancanza di numero legale, l'assemblea in seconda convocazione delibera in un giorno successivo a quello della prima e, in ogni caso, non oltre dieci giorni dalla medesima.

e) L’assemblea in seconda convocazione è regolarmente costituita con l’intervento di tanti condomini che rappresentino almeno un terzo del valore dell’intero villaggio e un terzo dei condomini del Supercondominio.

f) La deliberazione è valida se approvata dalla maggioranza degli intervenuti con un numero di voti che rappresenti almeno un terzo del valore del villaggio.

g) L’Assemblea “generale” dei proprietari, convocata nelle forme di legge, ha potere di determinazione deliberativa con provvedimenti attinenti:
· all'approvazione delle opere di manutenzione straordinaria ed alle innovazioni, costituendo, se occorre, un fondo speciale;
· all'approvazione del Regolamento Supercondominiale e alle sue modifiche e/o integrazioni;
· all'approvazione delle Tabelle Millesimali Supercondominiali e alle sue rettifiche, modifiche e integrazioni;
· a quant'altro stabilito dalla legge o previsto dal presente regolamento.


h) La validità della costituzione dell'assemblea è accertata al principio dell'adunanza ed è efficace per tutta la sua durata, senza che possa annettersi alcuna influenza o conseguenza alla circostanza che alcuno dei condomini presenti al momento della costituzione, successivamente si sia venuto ad assentare.

i) L'assemblea non può in alcun modo menomare i diritti di ciascun partecipante al supercondominio, i quali risultino dal presente regolamento, dai titoli di acquisto e dalle convenzioni, né modificare la destinazione delle parti comuni supercondominiali.

j) Le deliberazioni prese dall'assemblea a norma degli articoli precedenti sono obbligatorie per tutti i partecipanti al supercondominio, anche se dissenzienti.

k) Contro le deliberazioni contrarie alla legge o al presente regolamento supercondominiale, ogni avente diritto può fare ricorso all'Autorità giudiziaria, ma il ricorso non sospende il provvedimento, salvo che la sospensione sia ordinata dall'Autorità stessa.

l) Il ricorso deve essere proposto, sotto pena di decadenza, entro trenta giorni, che decorrono  dalla data della deliberazione per i dissenzienti o astenuti e dalla data di comunicazione della deliberazione per gli assenti.

Art. 22
Convocazione delle assemblee

m) L'assemblea è convocata a cura del I'amministratore mediante avviso da inviarsi individualmente a ciascuno dei condomini (o all'usufruttuario nel caso previsto dall'art. 67 delle disposizioni di attuazione del c.c.), a mezzo di:
· lettera raccomandata con avviso di ricevimento da rimettersi alla posta almeno cinque giorni liberi prima della data fissata per la prima convocazione;
· posta elettronica “certificata” con l'osservanza dello stesso termine della lettera raccomandata di cui sopra;
· recapito a mano con l'osservanza dello stesso termine della lettera raccomandata di cui sopra;
· posta elettronica con notifica di ricezione da rimettersi almeno dieci giorni liberi prima della data fissata per la prima convocazione all’indirizzo e-mail comunicato dal condomino e con la nota che in mancanza di specifica comunicazione di ricezione sarà ripetuta regolare convocazione a mezzo lettera raccomandata.

n) L'avviso è validamente notificato al precedente proprietario di un'unità immobiliare quando il nuovo proprietario non abbia comunicato, a mezzo sempre di lettera raccomandata a.r., o PEC, all'amministrazione gli estremi dell'atto di acquisto, la sua residenza o domicilio.

o) L'avviso dovrà contenere I'indicazione del luogo, giorno ed ora dell'adunanza in prima convocazione, delle materie da discutersi od ordine del giorno, nonché della data dell'adunanza in seconda convocazione fissata a norma delI'art. I 136 c.c.


p) L'avviso può prevedere anche il giorno della seconda convocazione, in un giorno successivo a quello della prima e, in ogni caso, non oltre dieci giorni dalla medesima.


q) L'assemblea si riunisce in via ordinaria non oltre i 60 giorni dalla chiusura dell'anno finanziario (delegati) ed, in via straordinaria, quando l'amministratore lo reputi necessario, o ne abbia avuta richiesta scritta o motivata da almeno cinque condomini, che rappresentino almeno un sesto del valore del villaggio;

r) In mancanza dell'amministratore l'assemblea può essere convocata da un consigliere.

Art. 23
Diritto di voto e di delega

a) Ogni condomino ha diritto di voto solo se in regola con i pagamenti e può farsi rappresentare nell'assemblea “generale” dei proprietari da altra persona, con delega scritta anche in calce all'avviso di convocazione, purchè risulti essere familiare o altro condomino del Supercondominio.

b) Ogni partecipante non potrà avere più di tre deleghe. 

c) L'amministratore non potrà avere alcuna delega. 

d) La delega è valida unicamente per la rappresentanza nell'assemblea alla quale si riferisce, e per la trattazione degli argomenti portati al relativo ordine del giorno.

e) Quando l'oggetto della deliberazione da adottarsi riguardi soltanto ed esclusivamente l'interesse di una parte di condomini, e sempreché essa non possa pregiudicare i diritti degli altri, si potrà far luogo alla convocazione di assemblee parziali; le maggioranze richieste per la validità della convocazione, come per la validità delle deliberazioni, dovranno essere riferite alla totalità dei soli interessati. Della convocazione sarà data comunque notizia a tutti gli altri supercondomini.

f) I singoli condomini devono astenersi pertanto dal partecipare a deliberazioni aventi per oggetto cose o servizi a cui non abbiano interesse, o che riguardino rapporti di fornitura o lavoro tra essi e il supercondominio.

Art. 24
Svolgimento dell'assemblea e redazione del verbale

a) L'assemblea sceglie tra i presenti una persona alla quale conferire le funzioni di presidente e altra che funga da segretario.

b) Le funzioni di presidente e di segretario, tranne che per quanto riguarda la stesura del verbale, si esauriscono con la chiusura dell'assemblea.

c) Il verbale dell’assemblea viene redatto dal segretario, seguendo le direttive del presidente, entro cinque giorni dalla seduta, sulla base degli appunti presi durante la stessa, a meno che uno degli intervenuti non chieda che la compilazione del verbale o di parti di esso, avvenga durante la medesima.

d) Chi chiede l’iscrizione a verbale di dichiarazioni pertinenti, deve dettarne il testo al segretario ovvero consegnarne sintetico scritto da annettere quale allegato al verbale. Sulla pertinenza delle dichiarazioni, decide, a richiesta di uno dei presenti, l’assemblea a maggioranza di voti.

e) Il verbale deve contenere l’indicazione del luogo e la data dell’adunanza; l’ordine del giorno; il cognome e il nome degli intervenuti con l'indicazione del valore delle rispettive quote di proprietà, ovvero elenco sottoscritto; la constatazione della regolarità della convocazione e della costituzione dell’assemblea; un sommario resoconto della discussione, il testo delle deliberazioni prese con l’indicazione della maggioranza ottenuta da ciascuna e le dichiarazioni pertinenti di cui al terzo comma del presente articolo.

f) Le deliberazioni concernenti il regolamento o le sue modifiche, nonché la nomina o la cessazione per qualunque causa delI'amministratore, sono annotate nell'apposito registro.

g) Il verbale viene firmato dal presidente e dal segretario e deve essere trascritto nell’apposito registro o raccolto in un fascicolo da rilegare periodicamente, previa sottoscrizione di ciascuna pagina di esso.


h) Copia del verbale deve essere trasmesso ai rappresentanti, agli amministratori e ai condomini, non intervenuti in assemblea oltre che a tutti i condomini presenti che ne fanno richiesta con oneri a proprie spese, nonché essere pubblicato sul sito web del Supercondominio.

Art. 25
Comunicazioni delle deliberazioni ai condomini

a) A tutti gli effetti l'amministratore provvederà ad inviare a mezzo di lettera raccomandata/posta elettronica certificata ai rappresentanti, agli amministratori e ai singoli condomini, assenti, entro 20 giorni dalla data dell'assemblea, copia od un estratto del verbale, dal quale ultimo emerga la sostanza delle deliberazioni adottate.

b) Tale comunicazione, come tutte le altre da effettuarsi ai condomini assenti a norma del presente regolamento o delle disposizioni di legge, sarà effettuata a spese esclusive di questi.

c) A carico dei condomini assenti saranno poste le spese che si dovessero incontrare per la convocazione di altra assemblea resasi necessaria per la diserzione di assemblea precedente.

Art. 26
 Penalità

a) L'amministrazione ha la facoltà di applicare ai supercondomini ed esigere dagli stessi l'importo delle penalità anche per le infrazioni commesse da familiari dipendenti, conduttori ed occupanti delle loro proprietà immobiliari.

b) Per le infrazioni alle norme del presente regolamento l'assemblea di volta in volta potrà applicare una penale sino ad Euro 100,00 salvo beninteso l'eventuale risarcimento del danno ed impregiudicato ogni diritto del supercondominio e dei singoli.

e) Il ricavato dell'applicazione di tale sanzione sarà posto in conto entrata “Fondo di Riserva” di cui al precedente art. 8. 






Art. 27
Servizio di Vigilanza/Portierato e disciplina degli accessi
(norma transitoria)

a) Per quanto attiene la parte relativa alla regolamentazione e disciplina degli accessi, questa sarà contenuta in un documento “annesso2” al presente Regolamento da redigersi e approvarsi in tempi successivi, dopo aver opportunamente:
· Individuato il sistema elettronico di “videosorveglianza e controllo degli accessi” più idoneo e confacente alla articolata realtà del Villaggio Ippocampo;
· valutato, anche economicamente, la possibilità di passaggio a “Servizio di Vigilanza” con apposita convenzione da stipulare con Istituto autorizzato.

b) Fino all’approvazione del documento esplicitato al precedente comma “a” si osserveranno, in via transitoria,  le “norme” che l’Amministratore del Supercondominio avrà cura di emanare per assicurare la regolarità del servizio.     

Art. 28
Disciplina delle aree di parcheggio
NOTA: DA REDIGERE QUALE ANNESSO 3 AL PRESENTE REGOLAMENTO PER APPROVAZIONE SUCCESSIVA)

Art. 29
Disciplina delle piazzole Venditori Ambulanti
NOTA: DA REDIGERE QUALE ANNESSO 4 AL PRESENTE REGOLAMENTO PER APPROVAZIONE SUCCESSIVA)


Art. 30
Obblighi e divieti sulle Parti Comuni

a) I condomini del Supercondominio dovranno attenersi alle regole generali di vita associativa e di rispetto reciproco;

b) È obbligatorio comunicare al Supercondominio il nominativo delle persone cui hanno concesso in uso o in godimento il proprio immobile;

c) È obbligatorio comunicare al Supercondominio ogni variazione apportata alla propria unità immobiliare, anche se assistita da concessione amministrativa. Il Supercondominio ha comunque il diritto di controllare l'entità delle superfici coperte e scoperte di ogni unità immobiliare;

d) È obbligatorio astenersi da ogni attività industriale, commerciale o artigianale nelle loro unità immobiliari, essendo il complesso destinato al soggiorno, tranne che si tratti di unità diversamente destinate in conformità dei progetti originari di realizzazione regolarmente approvati e della planimetria generale del villaggio turistico;

e) Il Supercondominio — pur nel rispetto del diritto di proprietà dei condomini — ha il diritto di regolamentare gli accessi al Villaggio, di disciplinare la circolazione nonché la sosta e il parcheggio dei veicoli;

f)  I condomini e loro aventi causa a qualsiasi titolo sono obbligati altresì a rispettare la segnaletica stradale appositamente prevista per la circolazione nel Villaggio e avente forza vincolante per tutti coloro che insistono nel territorio di Ippocampo; a parcheggiare le auto all’interno della loro proprietà o negli spazi adibiti a parcheggio e comunque non lungo le strade interne del Villaggio ove vige il divieto di sosta; a non ingombrare le zone di transito, sia veicolare che pedonale, e le zone verdi con veicoli di qualsiasi tipo, con materiale di risulta o in qualsiasi altro modo. A tal riguardo il Supercondominio è autorizzato a rimuovere gli eventuali veicoli, i materiali o qualsivoglia ostacoli che intralcino la circolazione interna al Villaggio o che lo deturpino e a depositarli, anche incustoditi, in appositi spazi all'interno del Villaggio o nelle immediate vicinanze; in tal caso i condomini sono tenuti a rimborsare al Supercondominio tutte le spese sostenute per tali operazioni.

g) E' vietato occupare anche temporaneamente, con qualsiasi cosa, gli spazi di proprietà ed uso comune. Eventuali autorizzazioni, possono essere concesse solo dall'amministratore, previo esplicita richiesta, il quale potrà accordarla solo per il deposito di materiali ed attrezzi inerenti ai lavori da eseguirsi da parte dei richiedenti o per le operazioni di carico e scarico, limitatamente allo spazio necessario e per la durata minima indispensabile di tempo e sempre che non sia impedito l'uso delle cose comuni agli altri condomini.

h) E' vietato posizionare tabelloni pubblicitari di attività commerciali insistenti nel Villaggio negli spazi di proprietà ed uso comune anche temporaneamente. Eventuali autorizzazioni, possono essere concesse solo dall'amministratore, previo esplicita richiesta.

i) Qualsiasi violazione determinerà l’applicazione di una sanzione a norma di Regolamento e comporterà comunque il risarcimento di tutti i danni subiti dal Supercondominio;

j) L’Amministratore del Supercondominio ha facoltà di segnalare alle autorità competenti ogni violazione delle norme di legge commessa all’interno del Villaggio Ippocampo che leda gli interessi generali dei condomini. 

Art. 31
Attività sociali Spettacoli e Animazione

Il Supercondominio potrà provvedere:

a) alla organizzazione di attività sociali, spettacoli ed eventi di intrattenimento a beneficio dei residenti del Villaggio Turistico Ippocampo da effettuarsi dal 1° luglio al 30 agosto, nei limiti del bilancio di previsione;

b) alla promozione dell’immagine del Villaggio Turistico Ippocampo ed alla attuazione di tutte le iniziative ritenute opportune, utili o necessarie per renderne più confortevole il soggiorno;



Art. 32
Assicurazione

Il Supercondominio potrà assicurare le parti comuni con polizza comprendente i rischi della responsabilità civile, contro i danni derivanti dalle mareggiate, dal fuoco, fulmini e dagli infortuni.
L'istituto assicuratore sarà scelto dal Consiglio del Supercondominio, il quale determinerà pure il capitale iniziale da assicurare nella misura che riterrà necessaria, nonché‚ i massimali di valore per i rischi assicurati, ed ogni eventuale variazione della polizza stessa.
Il premio sarà ripartito secondo le carature millesimali relative alla proprietà.
L'indennità liquidata, in caso di sinistro, dovrà essere reimpiegata per il sinistrato (se privato), o per l'eliminazione dei danno (se parte comune).
Qualora l'indennità liquidata non fosse sufficiente, tutti i condomini dovranno concorrere in proporzione alle rispettive quote di proprietà ad integrare la spesa occorrente per la liquidazione del sinistro.

Art. 33

Clausola Compromissoria

a) Tutte le controversie che potranno sorgere tra i condomini, tra questi e l'amministratore e tra i condomini e il Supercondominio, ivi comprese le controversie previste dall'art. 1137 c.c., saranno risolte da tre arbitri irrituali amichevoli compositori, i primi due nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo dai due arbitri come sopra nominati o, in difetto, su istanza della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di Foggia, il quale provvederà a nominare anche l'arbitro per la parte che non avesse provveduto a nominarlo.

b) Il collegio arbitrale avrà sede in Manfredonia (FG) e risolverà le eventuali controversie tra le parti senza formalità equitativamente e in via transattiva.

c) Le parti accettano sin d'ora come proprie in via di transazione le determinazioni degli arbitri.

d) Resta ferma la competenza dell'Autorità Giudiziaria per i procedimenti cautelari, d'urgenza e per i procedimenti analoghi.






Art. 34
Disposizioni Transitorie e Finali
a) Le norme del presente regolamento aventi carattere meramente regolamentare, essendo suscettibili di variazione o di adattamento in relazione alle mutevoli esigenze degli interessi della collettività dei condomini, sono modificabili o integrabili dall'assemblea con la prescritta maggioranza.

b) Le norme invece di natura esclusivamente contrattuale, le quali incidono nella sfera dei diritti e degli obblighi propri di ciascun condomino determinandone la misura rispetto a quella dei diritti e degli obblighi degli altri condomini, sono altresì modificabili o integrabili dall'assemblea con la nuova prescritta maggioranza introdotta dalla legge di “riforma del Condominio” (220/12). Tra queste ultime, che costituiscono un vinculum negoziale, avente forza di legge tra tutti i condomini obbligati, loro eredi ed aventi causa, rientrano le norme che attengono alla valutazione degli elementi necessari per la determinazione del valore delle singole proprietà esclusive ed ai criteri di ripartizione delle spese in genere, espressi nelle tabelle millesimali allegate al presente Regolamento.

c) Per quanto non specificatamente contemplato nel presente Regolamento e per quanto non è in contrasto con le norme in esso contenute, valgono le disposizioni di legge.


Art. 34
Validità Giuridica
j) Il presente regolamento:
· è stato approvato, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, dall'assemblea “generale” dei condomini tenutasi il 13/08/2015 alle ore 17:00 in seconda convocazione;
· è composto di n° 18 pagine, compresi gli elaborati planimetrici allegati di seguito: pagg. 17 e 18;
· è comprensivo della parte integrante “ANNESSO1-Tabelle millesimali del Villaggio Turistico Ippocampo”;
· è del tipo ASSEMBLEARE ed è pertanto obbligatorio per tutti i proprietari, loro eredi od aventi causa a qualsiasi titolo e, nella parte cui spetti, per tutti i locatori.
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